
DUOMODUOMO                                                             
in dialogoin dialogo 

SOLENNITA’ DI 
PENTECOSTE 

8  GIUGNO  2014 

Periodico  della Parrocchia di S. Stefano P.M.  – redazione: Piazza Duomo 5 - 45100 Rovigo – tel. 0425 22861 - e-mail: parrocchia@duomorovigo.it  

 

 
 

Vieni, Santo Spirito, 
ad accendere i nostri cuori 
con il fuoco del tuo amore. 
Allora avvertiremo il desiderio, 
la sete profonda di Dio, 
una sete che solo tu puoi spegnere, 
facendo attingere con abbondanza 
alla sorgente dell’acqua viva. 
Vieni, Santo Spirito, 
porta refrigerio alle nostre membra 
stanche e provate 
dalla fatica della strada, 
irrora la nostra terra arida e screpolata 
perché ritrovi una fecondità 
da tempo dimenticata. 
Vieni, Santo Spirito, 
ricordaci in ogni frangente 
le parole che Gesù ci ha affidato 
perché affrontiamo ogni situazione 
non con i meschini ritrovati 
della nostra esperienza umana, 
ma con la saggezza che viene dall’alto. 
Non permettere che vaghiamo smarriti 
nei labirinti della storia, 
rischiara il nostro cammino 
con la luce della risurrezione. 
Vieni, Santo Spirito, 
ridona vigore al nostro slancio, 
infondi entusiasmo e fiducia, 
strappaci all’orgoglio e alla superbia 
e donaci la forza di costruire 
ogni giorno, con semplicità, 
un frammento del mondo nuovo. 

Roberto Laurita 

 
 
 

LO SPIRITO SANTO è IL RESPIRO DEL SIGNORE  
Mentre erano chiuse le porte del luogo per paura dei Giudei... 
Accade sempre così quando agisci seguendo le tue paure: la 
vita si chiude. La paura è la paralisi della vita. I discepoli han-
no paura anche di se stessi, di come lo hanno rinnegato. E tut-
tavia Gesù viene. È una comunità dalle porte e finestre sbarra-
te, dove manca l'aria e si respira dolore, una comunità che si 
sta ammalando. E tuttavia Gesù viene. Papa Francesco conti-
nua a ripetere che una chiesa chiusa, ripiegata su se stessa, che 
non si apre, è una chiesa malata. Eppure Gesù viene. Viene in 
mezzo ai suoi, prende contatto con le loro paure, con i loro 
limiti, senza temerli. Sa gestire la nostra imperfezione. 
Mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Pa-
dre ha mandato me, anche io mando voi». 
L'abbandonato ritorna e sceglie proprio coloro che lo avevano 
abbandonato e li manda. Lui avvia processi di vita, non accu-
se; gestisce la fragilità e la fatica dei suoi con un metodo uma-
nissimo: quello del primo passo. Il cardinal Martini diceva ai 
suoi preti: in qualsiasi situazione, anche in quella più perduta, 
indicate un passo, un primo passo è possibile sempre, per tutti, 
un passo nella direzione giusta. Noi non saremo giudicati se 
avremo raggiunto l'ideale, ma se avremo camminato nella buo-
na direzione, senza arrenderci, con cadute e infinite riprese, 
con gli occhi fissi ad una stella polare. 
Gestire l'imperfezione significa questo: avviare processi di vita 
e cercare di ottenere il miglior risultato possibile ogni giorno. 
Molti ti sbandierano in faccia la loro idea di perfezione. Sono i 
più, convinti inoltre di esprimere la vera sapienza, ma con loro 
le cose non cambiano mai, i perfetti il più delle volte sono im-
mobili. 
Detto questo, soffiò e disse loro: Ricevete lo Spirito Santo. 
Soffiò... Lo Spirito è il respiro di Dio. In quella stanza chiusa, 
in quella situazione che era senza respiro, asfittica, ora respira 
il respiro di Cristo, quel principio vitale e luminoso, quella 
intensità che lo faceva diverso, che faceva unico il suo modo 
di amare e spalancava orizzonti. 
A coloro cui perdonerete i peccati saranno perdonati, a coloro 
cui non perdonerete non saranno perdonati. Il perdono dei pec-
cati non è una missione riservata ai preti, è un impegno affida-
to a tutti i credenti che hanno ricevuto lo Spirito, donne e uo-
mini, piccoli e grandi. Il perdono non è un sentimento, ma una 
decisione: «piantate attorno a voi oasi di riconciliazione, aprite 
porte, riaccendete calore, riannodate fiducia nelle persone, in-
ventate sistemi di pace». 
E quando le oasi si saranno moltiplicate conquisteranno il de-
serto.  

Ermes Ronchi 

Letture : 
Atti 2, 1-11;  
Salmo 103;  

1 Corinzi 12, 3-7.12-13;  
Giovanni 20, 19-23  

« alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo » 



CALENDARIO LITURGICO 

LUNEDÌ 
9 

GIUGNO 

Il mio aiuto viene dal Signore:  
egli ha fatto cielo e terra.  

1Re 17,1-6; Sal 120,1-8; Mt 5,1-12a.  

MARTEDÌ 
10 

GIUGNO 

Risplenda su di noi, Signore,  
la luce del tuo volto.  

1Re 17,7-16; Sal 4,2-5.7-8; Mt 5,13-16.  

MERCOLEDÌ 
11 

GIUGNO 
S.BARNABA AP. 

Annunzierò ai fratelli  
la salvezza del Signore.  

At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97,1-6;  
Mt 10,7-13.  

GIOVEDÌ 
12 

GIUGNO 

A te la lode, o Dio, in Sion.  
1Re 18,41-46; Sal 64,10-13; Mt 5,20-26.  

VENERDÌ 
13 

GIUGNO 
S.ANTONIO 

Io ti cerco, Signore:  
mostrami il tuo volto.  

1Re 19,9a.11-16; Sal 26,7-9.13-14;  
Mt 5,27-32  

SABATO 
14 

GIUGNO 

Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 
1Re 19,19-21; Sal 15,1-2.5.7-10;  

Mt 5,33-37.  

  IN AGENDA… 
 

Domenica 8 giugno - Solennità di Pentecoste 
 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
 Ore 11.30 - S.Messa animata dal canto gregoriano 
 Ore 16.00 - Conferimento della Cresima 
 Ore 18.00 - IL CANTO DEL VESPRO È SOSPESO 
  ORE 19.00 - S.Messa animata dalla corale  
Giovedì 12 giugno   
 Ore 17.30 - In canonica - Incontro Catechesi adulti 
Venerdì 13 giugno   
 Ore 17.30 - Incontro conclusivo della S.Vincenzo  con 
 momento di spiritualità e convivialità 
Sabato 14 giugno 
 Ore 17.30 - Incontro formativo Gruppo Emmaus 
 Ore 21.00 - S.Rosario con le famiglie 
Domenica 15 giugno - Ss. Trinità 
 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
 Ore 18.00 - Vespro e benedizione eucaristica 

CAMPI-SCUOLA ESTIVI 
 

Affrettarsi per le iscrizioni perché i posti disponi-
bili non sono illimitati. I moduli per l’iscrizione si 
possono scaricare dal sito: www.duomorovigo.it MESE DI GIUGNO 

 DEDICATO AL CUORE SACRATISSIMO DI CRISTO 
Come hanno spesso ricordato i Romani Pontefici, la 

devozione al Cuore di Cristo ha un 
solido fondamento nella Scrittura. Ge-
sù, che è uno con il Padre, invita i suoi 
discepoli a vivere in intima comunione 
con lui, ad assumere la sua persona e 
la sua parola come norma di condotta 
e rivela se stesso come “maestro” 

“mite e umile di cuore”. Si può dire, in un certo senso, 
che la devozione al Cuore di Cristo è la traduzione in 
termini cultuali dello sguardo che, secondo la parola 
profetica ed evangelica, tutte le generazioni cristiane 
volgeranno a colui che è stato trafitto, cioè al costato di 
Cristo, trafitto dalla lancia, dal quale scaturì sangue ed 
acqua, simbolo del “mirabile sacramento di tutta la 
Chiesa”. 
(Dal “Direttorio su pietà popolare e liturgia”, 167) 

11 GIUGNO  
PELLEGRINAGGIO DELLA VICARIA  

A PADOVA PER VENERARE  
SANT’ANTONIO DI PADOVA 

Iscrizioni presso parrocchia San Bortolo   
Tel. 0425.24934 

Partenza ore 15.00 da piazzale S.Bortolo 

LUNEDI  9  GIUGNO 
CHIUSURA DEL PERCORSO ANNUALE  
DEL MOVIMENTO SPERANZA E VITA  

PRESSO LA CASA “VIRGO MATER”  
IN LOCALITA’ CASETTE DI GRIGNANO 

 

Ore 10 - Partenza da piazza Duomo con mezzi messi a 
disposizione dai volontari  
Ore 11 - S.Messa 
Ore 15 - Rientro. 

Informazioni: Diana Bellinetti 

15 GIUGNO - ore 9.00  
presso il Centro Mariano 

INCONTRO DI SPIRITUALITÀ  
DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

ALLARGATO AI CATECHISTI E AI VARI GRUPPI PARROCCHIALI 
Tema:  

Comunità cristiana e Parola di Dio: la positiva ricaduta 
del Festival Biblico nella nostra esperienza parrocchiale. 

Guidano la riflessione: 
 don Andrea Varliero e un laico  

Ore 11.30 - S.Messa in cui ricorderemo Paolo Tesi nel  
  primo anniversario della morte  
Ore 13.00 -  pranzo (è necessaria la prenotazione) 

13 GIUGNO - Memoria di s.Antonio 
 

Sacerdote e dottore della Chiesa, 
nato in Portogallo, già canonico 
regolare, entrò nell’Ordine dei Mi-
nori da poco fondato, per attendere 
alla diffusione della fede tra le po-
polazioni dell’Africa, ma esercitò 
con molto frutto il ministero della 
predicazione in Italia e in Francia, 
attirando molti alla vera dottrina; 
scrisse sermoni imbevuti di dottri-
na e di finezza di stile e su mandato 
di san Francesco insegnò la teolo-
gia ai suoi confratelli, finché a Pa-
dova fece ritorno al Signore.  


